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 Circolare 23 2012 

Questa mail è generata da un sistema automatico non presidiato pertanto si invita cortesemente a non rispondere. 

Eventuali e-mail ricevute rimarranno inevase. 

 

 

affronteremo oggi il seguente argomento: 

 

- Riforma del lavoro: novità sul lavoro a chiamata 

 

 

A seguito dell’approvazione della Riforma del Lavoro e in attesa della sua pubblicazione 

sulla Gazzetta Ufficiale, vi anticipiamo alcuni contenuti di immediato interesse in relazione 

al contratto di lavoro a chiamata o intermittente. 

 

Sarà previsto l’obbligo di effettuare una COMUNICAZIONE AMMINISTRATIVA PREVENTIVA 

IN OCCASIONE DI OGNI CHIAMATA DEL LAVORATORE. Prima dell’inizio della prestazione 

lavorativa o di un ciclo integrato di prestazioni di durata non superiore a trenta giorni, il 

datore di lavoro è tenuto a comunicare alla Direzione territoriale del lavoro la durata 

della prestazione via posta elettronica, via fax o mediante sms. La sanzione in caso di 

violazione dell’obbligo va da 400 a 2.400 euro per ogni lavoratore, operando una sorta di 

presunzione di lavoro nero in capo al lavoratore a chiamata di cui non sia stata fatta la 

comunicazione descritta. 

 

Viene disposta l’abrogazione dell’art. 34, comma 2, d. lgs. 276/2003, secondo cui il 

contratto di lavoro intermittente poteva in ogni caso essere concluso con riferimento a 

prestazioni rese da soggetti con meno di 25 anni di età ovvero da lavoratori con più di 45 

anni di età, anche pensionati. Il contratto di lavoro intermittente potrà in ogni caso essere 

concluso con soggetti con più di 55 anni di età e con soggetti con meno di 24 anni di età, 

fermo restando in tale caso che le prestazioni contrattuali dovranno essere svolte entro il 

25° anno di età. 

 

Viene abrogato anche l’art. 37 d. lgs. 276/2003, che consentiva di non pagare l’indennità 

di disponibilità nel caso di contratto a chiamata per periodi predeterminati della settimana 

(week end), del mese o dell’anno (vacanze natalizie, pasquali, ferie estive) per l’ipotesi in 

cui non fosse di fatto intervenuta nel periodo alcuna effettiva chiamata. 

 

I contratti a chiamata stipulati sulla base delle norme abrogate cessano di produrre effetti 

decorsi 12 mesi dall’entrata in vigore della legge. 



 

Nel ricordare che la riforma sarà effettivamente operativa dalla sua pubblicazione in G.U., 

sarà nostra cura informarVi non appena questo avverrà e non appena saranno emanate le 

necessarie istruzioni applicative. 

 

03 luglio 2012 

 

I migliori saluti. 

Lucia Filippi 

 

Consulenza del lavoro, Contrattualistica giuslavoristica, Privacy, Conciliazioni e Transazioni, Amministrazione del personale,              

Due diligence, Sviluppo risorse umane  

Ricevi questa comunicazione in quanto hai autorizzato Studio Filippi all’invio di materiale informativo. 

Se non desideri più riceverle, invia una e-mail al seguente indirizzo: negoilconsenso@studio-filippi.it 

 
Ai sensi del D.Lgs n. 196 del 2003 e collegate, questo messaggio di posta elettronica è destinato unicamente ai destinatari sopra indicati e le informazioni in esso contenute sono 

da considerarsi strettamente riservate. Ne è vietato l'uso, la diffusione o riproduzione da parte di ogni altra persona, senza autorizzazione; tale comportamento costituirebbe 

violazione dell'obbligo di non prendere cognizione della corrispondenza di altri soggetti ed espone il responsabile alle relative conseguenze. Si fa presente, altresì, che questa 

casella di posta è riservata esclusivamente all’invio ed alla ricezione di messaggi aziendali inerenti l’attività lavorativa, e non è previsto né autorizzato l’utilizzo per fini personali. 

Pertanto i messaggi in uscita e quelli di risposta in entrata verranno trattati quali messaggi aziendali e soggetti alla ordinaria gestione disposta con proprio disciplinare 

dall’azienda e, di conseguenza, eventualmente anche alla lettura da parte di persone diverse dall’intestatario della casella. Nel caso aveste ricevuto questo messaggio di posta 

elettronica per errore, siete pregati di segnalarlo immediatamente al mittente e distruggere quanto ricevuto (compresi i file allegati) senza farne copia. 



  

 


